
'Atti Parlamentari 
» 

- 867 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 FEBBRAIO 1920 

« A me sembra che ques ta disposizione 
non vietasse di affidare, sot to la vigilanza 
dei funz ionar i cui si riferisce l ' a r t icolo 9, 
il servizio di r ipar t iz ione e di d is t r ibuzione 
delle corr ispondenze, nel per iodo in cui il 
lavoro era s t a to a b b a n d o n a t o dagli agent i 
de l l 'Amminis t raz ione , a c i t t ad in i volente-
rosi, mer i tevol i di pubbl ico plauso e della 
r iconoscenza del Governo. I n essi t a n t o 
più po tevas i r ipo r t a re ampia fiducia, in 
q u a n t o insp i ravano l 'opera loro a lodevoli 
sensi di a l to civismo. 

« L 'Amminis t raz ione , g a r a n t e n d o con 
t a l mezzo la con t inu i tà dei servizi, r i t iene 
di aver compiuto opera doverosa , d ' a l t r a 
pa r t e , anche ind ipenden temen te dalle cir-
costanze a t tua l i , l 'Amminis t raz ione in pe-
riodi eccezionali di lavoro ha sempre ri-
corso, pei servizi di cui t r a t t a s i , a l l 'opera 
di es t ranei a l l 'Amminis t raz ione , assunt i 
t e m p o r a n e a m e n t e come avvent iz i ; nè la 
r inuncia ad ogni re t r ibuzione da p a r t e dei 
volenterosi in ques ta occasione offertisi, 
può f a r sorgere dubbi sulla f aco l t à che 
l 'Amminis t raz ione aveva di valersi del-
l 'opera loro. 

« E i spondo anche a nome di Sua Eccel-
lenza il p res idente del Consiglio al quale 
l ' in ter rogazione è pure r ivol ta . 

« II sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi 

« MASCIANTONIO ». 

Mascagni. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per conoscere le ragioni per 
cui, malgrado la disoccupazione che infie-
risce, non si dà ancora inizio ai lavor i per 
la cost ruzione del palazzo delle poste e dei 
telegrafi di Arezzo ». 

R I S P O S T A . — « Parecchio t empo fa l 'Am-
minis t raz ione delle pos te decise di f a r co-
s t rui re un palazzo postelegrafico ad Arezzo 
e incar icò l ' ingegnere T a v a n t i di quel l 'uf-
ficio tecnico comunale di compilare un pro-
get to di mass ima, il quale però non ebbe 
seguito perchè la Giunta provincia le a m : 

mini s t r a t iva non a p p r o v ò la convenzione 
s t ipu la ta col comune. 

« Riprese u l t i m a m e n t e le t r a t t a t i v e nel 
senso che alla costruzione del palazzo avreb-
be p r o v v e d u t o d i r e t t a m e n t e lo S ta to , pur-
ché il comune avesse ceduto g r a t u i t a m e n t e 
l ' a rea , si venne ad accordi defini t ivi e quindi 
lo stesso ingegnere T a v a n t i ebbe incarico 
di redigere il p roge t to esecutivo, previe al-
cune modificazioni a quello di massima, in 

relazione alle esigenze del servizio, a l q u a n t o 
va r i a t e in seguito alla r i fo rma del l 'Ammi-
nis t razione. 

« Tali modificazioni fu rono def in i t iva-
mente concorda te l ' i l d icembre scorso, ed 
ora l ' ingegnere Tavan t i , come r isul ta al 
Ministero, p rocede a lac remente alla com-
pilazione del p roge t to esecut ivo che si ri-
p r o m e t t e di consegnare ent ro il minor tem-
po possibile, dopo di che, assicuro l 'onore-
vole in te r rogan te , si in iz ieranno senz 'a l t ro 
i lavori . 

« Il sottosegretario di Stato> 
« MASCIANTONIO ». 

Mastino ed altri. — Al ministro delle poste 
e dei telegrafi. —• « Pe r conoscere a qual p u n t o 
sieno gli s tud i che da t e m p o si a f fe rmano 
in corso per is t i tu i re comunicazioni telefo-
niche t r a la Sardegna ed il cont inente , me-
d ian te la posa di un cavo so t tomar ino o 
con esper iment i di te lefonia senza fili ». 

R I S P O S T A . — « La quest ione del collega-
men to telefonico t r a la Sardegna ed il con-
t inen te f o r m a da t e m p o oggetto di s tudio 
da p a r t e dell ' Arñminis trazione. Ma ta le 
quest ione non si è p o t u t a finora r i so lvere 
perchè il p rob lema della te lefonia so t toma-
r ina a g rande dis tanza p resen ta gravi dif-
ficoltà di ordine tecnico. 

« Inve ro il calcolo di un cavo s o t t o m a -
rino a due condu t to r i capace di consent i re 
u n a b u o n a comunicazione te lefonica al la 
d is tanza che in tercede t r a l ' isola e il con-
t inen te , conduce a d iamet r i che p ra t i ca -
men te non sono ammissibili , non t a n t o per 
l ' e leva to costo che il cavo ver rebbe ad as-
sumere, q u a n t o per le diff icol tà di posa . 

« Lungi da l l ' a r res ta r s i di f r o n t e a ta le 
ostacolo l 'Amminis t raz ione ha pensa to di 
seguire un a l t ro cri terio nello s tudio del 
cavo in ques t ione : quello cioè di r icorrere 
alla posa di un cavo ad un solo condut -
tore , collegato alle linee aeree med ian te 
a d a t t i t r a s fo rma to r i . 

«Se non che la teor ia dei cavi te lefonici 
ad un solo c o n d u t t o r e non è comple tamente 
no t a e non dà il mezzo di calcolare pre-
v e n t i v a m e n t e un elemento impor t an t i s s imo 
qua l ' è quello de l l ' aumento di resistenza do-
v u t o a dissipazione di energia ne l l ' a rma-
t u r a e ne l l ' acqua c i rcos tan te . 

<< Allo scopo di de t e rmina ré ta le e lemento 
indispensabi le per p roge t t a r e il cavo di cui 
t r a t t a s i , sono s ta te eseguite d a l l ' I s t i t u t o 
superiore P. T. T. e dal la D i t t a Pirelli op-
po r tune misure e le t t r iche sopra alcuni cavi 


